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Anarchismo e post-strutturalismo 
 

Cosa di buono può nascere dall'incontro, e non dall'unione di anar-
chismo e post strutturalismo?  
Vogliamo indagare su quali consonanze, quali linee di convergenza 
ci possono essere tra Proudhon e Lyotard, tra Kropotkin e Deleuze, 
tra Bakunin e Foucault. 
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Premessa 
 
Lo spirito che ci ha portati a intraprendere un percorso di rifles-
sione e sperimentazione collettiva  è nato dalll’esigenza comune 
di risolvere una frattura fra quella che è la teoria anarchica e li-
bertaria così come l’abbiamo ereditata e i tentativi pratici di ri-
solvere e superare le contraddizioni e i conflitti che si presenta-
no nella società di oggi. 
L’obbiettivo che ci siamo preposti  è quello di attivare un per-
corso che ci permetta di essere più coerenti nell’intreccio tra ri-
vendicazioni politiche e sociali che avanziamo e le pratiche che 
mettiamo in campo per concretizzarle. Le parole d’ordine che ci 
hanno accompagnato durante il nostro viaggio sono state 
“sperimentazione” e “qualità”. 
Il primo nodo di riflessione che abbiamo indivuiduato è stato 
quello del potere. Centrali sono per noi i rapporti che i soggetti 
all’interno di un corpo sociale intrattengono tra di loro e con le 
cose. Sono tali rapporti e la loro sedimentazione che contribui-
scono alla costituzione dei soggetti e delle strutture sociali e de-
terminano il senso che gli individui e la società assegnano alla 
realtà. Prima di analizzare situazioni specifiche e individuare so-
luzioni contingenti abbiamo deciso quindi di sviscerare questa 
tematica trasversale. 
Attraverso un confronto partecipato, in cui ognuno di noi ha 
contribuito con i propri interessi e la propria specificità, abbia-
mo cercato di creare un impalcatura semantica che distinguesse 
il termine potere da quello di dominio e autorità. I temi trattati 
hanno rispecchiato la ricchezza del gruppo e hanno spaziato dal-
l’antropologia alla filosofia politica, dall’economia all’urbanistica 
fino ad arrivare alla teconologia, ma in tutti i casi gli elementi 
comuni sono stati  il potere e il dominio. Il confronto teorico è 
stato accompagnato da alcune iniziative pratiche, una serata di 
autocostruzione libraria a tema potere, dominio, autorità e da un 
seminario sullo stesso tema. 

Piccolo glossario 
 

Potere:  Funzione regolativa sociale ossia la produzione e l’applicazione di 
norme e di sanzioni da parte di un gruppo. 

 
Dominio: Sistema in cui l’accesso al potere è monopolio di una parte della 

società, ossia in cui è avvenuta una espropriazione della funzione 
 regolativa e sociale. 

 
Autorità: asimmetrie nell’ambito di relazioni di ruolo,( funzionali). 

Influenza: asimmetrie nell’ambito di relazioni personali. 
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Le conclusioni che abbiamo tratto da questa prima parte di lavo-
ro hanno sollevato una serie di interrogativi ancora più intrigan-
ti. La necessità di dare nuove risposte a tali interrogativi e la vo-
lontà di aprire e condividere il più possibile il nostro lavoro con 
altre soggettività ci ha spinto a organizzare nuovi seminari che 
fossero a un tempo un’occasione per noi di arricchire il dibattito 
e dessero la possibilità ad altri di intrecciarsi con il nostro per-
corso. 
L’idea di questa pubblicazione, che speriamo sia la prima di una 
lunga serie, nasce come logica (spontanea \ naturale ? ) conse-
guenza dei seminari. L’intento è quello di condividere degli stru-
menti di analisi iniziali che facilitino la riflessione e l’approcio a 
temi altrimenti complessi come quelli che ci proponiamo di af-
frontare. Da un lato quindi la volontà di creare più partecipazio-
ne possibile in vista dei seminari e dall’altro l’esigenza di condi-
videre il percorso che ha portato noi per primi ad affrontare tali 
argomenti. 

 

Introduzione 

In questo opuscolo vogliamo analizzare cosa di buono può na-
scere dall'incontro, e non dall'unione di anarchismo e post strut-
turalismo. 
Todd May autore del libro “Anarchismo e post strutturalismo, da Ba-
kunin a Foucault edito da elèuthera, scrive: 
 
“Nel pensiero politico esiste una tradizione la quale, pur nella sua ambigui-
tà sulla scelta tra pensare strategico e pensare tattico, comprende i tipi dell'a-
nalisi e della prospettiva politica generale, facendone così l'antecedente del-
l'attuale pensiero post- strutturalista. Questa tradizione è l'anarchismo. 
Nella misura in cui si articola la propria filosofia in via generale invece che 
attraverso analisi specifiche, l'anarchismo offre la traccia di uno schema al 



cui interno comprendere la filosofia politica del post strutturalismo. 
Alla stessa sua maniera, l'anarchismo non accetta l'intervento politico rap-
presentativo. Per gli anarchici la concentrazione del potere è un incitazione 
ad abusarne. Per tanto gli anarchici ricercano un intervento politico in una 
molteplicità di conflitti irriducibili. Come scrive Kropotkin, “nella vita so-
ciale un progresso ulteriore non va in direzione di un'ennesima concentrazio-
ne di potere e di funzioni disciplinari nelle mani di un corpo dominante, ma 
in direzione della decentralizzazione territoriale e funzionale.” 
 
È possibile sostenere che il post-strutturalismo condivida con 
l’anarchismo una tensione a rispettare e riconoscere l’autonomia 
e la differenza: una minima etica della singolarità. E forse pro-
prio su tale singolarità è possibile costruire un luogo etico –
meglio un non-luogo etico detrascendentalizzato; una etica che 
informi il progetto di resistenza all’autorità. Inoltre, coniugare 
post-strutturalismo e anarchismo attraverso l’etica della singola-
rità dimostra, contrariamente a quanto ereditato, che diviene 
possibile raggiungere una nozione di rispetto dei valori umani 
senza tuttavia una simmetrica teoria dell’umanesimo o la sua 
fondazione nell’essenza umana. 
Il pensare anarchico è programmaticamente instabile, non cerca 
riposo ma diviene incessantemente. E' questa caratteristica di 
mutazione sismica, che probabilmente lo avvicina di più al post 
strutturalismo di matrice nietzscheana, anch'esso legato a forma-
zioni in divenire, e non a ontologie fondanti o a istanze profon-
de insistenti su piattaforme originarie, da cui si erge la forma di 
stabilità per definizione, l'istituto, cioè la statualità, la politica di 
stato. 
Parliamo di un dono di reciprocità tra i due pensieri, non voglia-
mo parlare di due gemelli, o di clonare alcuni elementi ripeten-
doli a distanza di anni, o peggio di strumentalizzare posizioni 
innovative facendo retroagire, o proiettare, le radicalità ivi conte-
nute, innestandole in uno spazio-tempo teorico differente. 
Anarchismo e post strutturalismo, continueranno ad arricchirsi 
l'uno indipendentemente dall'altro, ma anche l'uno mutualmente 
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dall'altro , quanto più l'uno sarà in grado di cogliere nell'altro 
quell'effetto di dislocazione che ne muta la configurazione accre-
scendo la potenza dissonante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  FRAMMENTI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Dire che l’anarchismo non è piovuto dal cielo, già preconfezionato, ma che 
si è formato nel corso di un processo socio-storico, implica necessariamente 
che la sua identità è cambiata nel tempo, e che continuerà a cambiare finché 
la condizione storica dell’anarchismo non sarà soltanto la condizione di un 
semplice oggetto del passato.”  
 
Da: Dall’anarchismo al postanarchismo di Tomás Ibañez. 
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“Da qualche tempo nella letteratura libertaria si presentano frequento inter-
rogativi che riguardano il moderno e il postmoderno. Il postanarchismo, nel-
la posizione che adotta su questo piano e nei problemi che pone, cristallizza 
questi interrogativi e permette di affrontarli in modo generale. Dimostra 
anche che l'atteggiamento riflessivo porta per lo più a una conclusione simile 
a quella condivisa da qualche tempo da storici e politologi: nelle società con-
temporanee l'anarchia sarebbe un anacronismo. L'atteggiamento filosofico 
adottato dal postanarchismo permette invece di non fermarsi lì. Il suo discor-
so si fa prescrittivo e chiama al superamento dell'anarchismo classico per 
realizzare un (post-) anarchismo attuale. [...] 
I musei dell'anarchia non hanno mai avuto bisogno di ricerche di personale 
per trovare custodi che vigilino con zelo  per impedire a chiunque di toccare 
le opere. Ma quando è messa in cornici dorate e sotto una teca di vetro, l'a-
narchia finisce inevitabilmente per soffocare. Chi viene a visitarla se ne va 
spesso deluso, con l'impressione di essere stato preso in giro da qualche de-
pliant ingannevole. La riflessione postanarchica nasce da questo sentimen-
to.“ 
 
Da: L’anarchisme aujourd'hui diVivien Garcia 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Questo approccio promuove l’anarchia in quanto cultura, come realtà vis-
suta che sgorga dappertutto in nuove fogge, si adatta a diversi climi culturali, 
e va estesa e sviluppata sperimentalmente a proprio vantaggio, che si creda o 
no che possa diventare in un senso o nell’altro la modalità sociale prevalente. 
Inoltre esso serve a favorire una concezione dell’anarchia come caratteristica 
della vita di ogni giorno, in situazioni tra le più comuni. Il compito degli 
anarchici, allora, non è quello di introdurre una nuova società, ma di realiz-
zare una società alternativa, per quanto possibile, nel presente.” 
 
Da: Qui e ora. L’anarchismo declinato al presente. Uri Gordon. 
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